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E.' -~~!:~~-!!::!?Q_QM:JJ~I~!J.._!l~~~E9._~~~~~-~~~~-~-~Q~§.!f~ · 
Il 1..9 ottobre è morto a Perugia il nostro grande runi~D. o e 

mca&atro Aldo Capiti.ui. La notizia ci è Drrivc.to. come un fulmine· 
So.peVio che dov,evo. subir& una operazione,, mD ogni. vol.ta che 
chiede-vom·J come stesse ris.po.ndeva con lo. S:UQ v;oce sereno. e 
fiduciosa "Grtizie, \éc:;:. tu.tto hene". Nessuno di noi si aspet-
to."~Ea un col.po s.imile. 

Lo conosee:vo dal 1961.; Dllora non so.pevo del MIR nè degli 
altri Oil'Lici non ìliolenti, ma fo.ce'llJo parte del gruppo di 8IIlici 
di Danilo Dolci a cui tutt.ora appartengo e L1. uno. dell.fr. riunioni 
di auel gruppo ai parlò di Aldo Capiti.ni e de1la grande mnrcia 
:Perugia-..il,;asis.i che lui s.tc.va preparando. Entrai in contatto con 
lui e collo.b.oro.i allo. preporazione della m.o.rc.ia scrivendo arti
coli e soll.ecitnndo tutt.i D parte8.ipare. NelL'agosto di quell-o 
anno si teneva nn CBI!1po sulla- pa8e aJL centro ecum.er:d.c.o J~gape 

(Prn.l.y-Torino) e anche lì diffusi l'idea di quelLo. marcia. 
Purtroppo uno deogl_i ul tinli giorni del campo mi ruppi una garrLba 
e Dio solo sa quanto mi ru.spiacque di non potere più parteci
pare persontùmente allo. mnrcia. illa la seguii sui giornali e 
o.lla radio e i miei amici svizzeri mi rif&rirùno su que.nt.o det
tagl_iat8111ente fu riport,o.to perfino dalla tresmi ttente s vi zz.erao 

Nel 1962 t con1e risultato di questa 1n.arcia 1, c omirwlo a pren
dere form.n ln Consulta italiana dello. pa8e 1 un orgcnisnw nel 
qual.e confluiva:lO più o 1ILeno tutte le for·ze che lavorano per lo. 
pace in Italia, Aldo Capi tini ne dilhentò il presidente. 
Di importanza fondt'JJ18rlt.ale fu l'J1Ssemblen cost.ituente del~à 
Consul tn romana delLa pace clel. l 7 dicemhre 1962, al palazzo 
Marignoli. Insieme con Aldo Capitini c'erano mo~ti amici paci
fisti, tra cui Etio Bartalir:i che aveva dedicato tutta la sua 
vita olla lottn per la giust,izio. e 1a pac.e.. Egli, ex-parl.8ffien
tare, m.arxistn illuminatis.s .. imo, fece un discorso meravigli.oso 
s:ulla no.nviolenza attiva e su com..e era arrivato a vedere la sua 
importanza foudom.ental e per tutto il nostro 1-o.voro per la pace. 
Si sedette s erenarrnente do1)0 questa s,um. testimonio.nza cosi calda 
e fondamentale per l a nonviolenza e morì di un colpo di cuore. 
Eravwmo tutti s.convolt.i e l'J~sem.bJLea si s·ciols:e. 

NegLi ul tiTìJii c.nni Al.do si dedicò, sempre di più. al movimento 
della nonilioJLenza per la pace che diventò la sezione italiane.?. d 
della Internazionale d&i resistenti al1..a guerrn e che, insieme 
co.n il nostra. m.ov;imento internazionale della ric.on8i li azione, è 
già l'inizio di una internazionale dei nonviolenti della quale 
.ALdo sottolineò sem..pre. più l' imrortanza fondQITLentale. 

])opo l .e grandi mo.re:e dello. Consulta italiana per la pace, 
nella ~)rim.avero. del JL9·55 ed in quella del l966,Aldo organizzò 
a -.Roma due mllar8.e cont.ro tutte le guerre, direi meglio per la 
nonvi.oJLenz.a, in concomitanza con le marce di Pqsq.ua dei pnci
fisti dì m.ol ti altri pe,esi. Il nositro 8entro del MIR è stato 
il. suo organizzatore romano. A quelln d&l 1966 partecipnvano 
decine di pncifis ti di molti paesi che ero.no a Roma in occasione 
della coneferenza triennal.e dell'Internazionale dei resist3n-+;i 
o.lla guerra ~ Kldo fece in quell' oc.cas ione un discorso !Jl_Ol.iio 
profondo e attualissimo oggi come allo·ra. Esso è st.ato pubbli
c,at,o s.u "il.zione· nonviol..enta 11 april.e--m.aggio-g.iugno 1966. 
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Tutt,i i numeri di "Azione nonvi oTent a" sono uno. fonte ric
chissimo. d i scritti e co.nfGre:nze. di .. U.do e dobbi arJo m.etterci 
oa;:•o con grande impegr:.o n studi cre i s .uoi seri tti per o.vere, la 
continuc.ziùue d ell.o. auo. pres.enzo. bro. no i o P e.r o.llere più npti zie 
s,u1ln sua giovGntù , sullo. suo. v ito. com.e cmtifo.sc i sto. (è sto.to 
due volte i n c n.rcE:::re per l e sue idee), poss. i omo leggere "J1.ntia.' 
fuscismo tro. i giovani!J. Due su oi libri sul la nonvi olenza e 
1 e sue tec.niche sono :. "le nonviolenzo. oggi" 6 "le tecniche dello. 
nnnviolenzc.". I du e gross i volumi 11 EdUGC1.Zione o.pertc. u, che 
8;c.risse come ti t ·.Jle.r e dell.c. catteclrD di peclo.eotP-c. c.ll'UniY.Grsi tà 
d i Pt::ru gi o. ,, sor.o p i eni di ricco mo.teri 2.le pedo.goei eo; mi colpì 
molto il c ::.pitolo su MarinMontr.ssori, l a pace , le pedagofP._:::;. dal 
silenzio, o.nchç perch~ i~do, rGgalnndomi i l volume per la nuatre. 
biblioteca, TILG ne e.veva r:nrl.e.tu . L.e sue i d et:: r'.:..ligi ose sono 
espres.se i n r.1 0l t i vo.lumi tra cui ''Religione o.pert::1" , le 61 ~et
t.ere di relig:iione e o.nzi tutto, nsl volume prerai ato l t mi.no s.corso 
"La compres:enza d si morti e de i vi venti n. Questo. conpresenzn., 
conseguenza dell'essere aperti a tutti con o.mor ~t , no i dobbi amo 
studi ;:::re , o.pprofoudi re, per o,vere l a s un pres.e.nz.:;:;. o.ncorc.. oggi 
frn noi. 

Questo 
G~pitilli. 

è solo. ur. i nizi o d i i ndic a zioni delle orere di iado 
Dov8te tutti collabGrare n st,u di 2.tl,ç b t...'.pp r ofor.;dirl;e, 

e ll<J.ndnrci i vostri com~_lenti. 

:Dal 1 963 c.l l965~ quand o i nssgnei al l ' UEi versità di P e r ugio. , 
vedevo spesso Al do : mi ricordo de l l.e t e.nt e visi tb che feci a 
co.sa sua in "IJ i o.le Rom.a J in r:1..ez.zo all.e llligl.i oi o. d i libri, con la 
meravigliosa v i s_tQ sui dint<J.rni d i P e rug;i o. . Al do Eora talmente 
apert o , pieno eli amore per tutti, c he si stabilì subito un vin
col.o di omi c i zi c. profonde., il 11 tu" v enne con t anta natti11.'ralezz.n. 
Quanto i opnrai de lui senza ncco r ge.nn ent- ~ Come ere:vemo c_ontenti 
di o.vE::r& o.mbeclut: ,, veget:J.rial·,i. , l'o..mor(:o n on solo per gli uomini, 
mo. anche per gl i ani mal i! Nella mi a po&sio. ''Il Vo..so", che ere 
e-spres.s i onE:: del troppo l.c.voro per la pace , do.l quc.l B ero "'rielù
pitt:.", il "J?ropri ·O· non po$ao più" è contributo suo. EgJ_i ero. un 
t c l.0 11Vi3SJO 11 E>cl he. l avorc.tu :fino allo. rott,urtJ. fino.l e ed è ora 

·c Oillpl.et8ih.en:lte "nell_e Sue o. ani". 

Or,. o. ,, dopo l .a morte <l i. .Al. do 
· Co.pi ti ni, il centro dl :P erugie~ e il. 
Mov;imento nonvi ulE::nto pE::r la pece 
sono :kn grande diff ic oltà , special
n.ente fin anzi ari e , perchè ùldo ho. 
set:Lpre dato tutt.o per gli. el. t:JL:iL, 
p&r il novi mento . 

JJ.utate il Movim.ento nonviol.ento 
lJer 1a l;ace, cas,e1.~a posta1.8 
201 P srugi a . 

IL Vi$0. 
Io suno il vaso 
~u se i iL vassio 
Tu riemr i il vas:o 
Tu co.richi il vaso 
di doveri 
d i doliDri 
di l o t ·te pe.r l a pace . 

:M n troppo lo rierJpi Tu 
proprio non posso p iù. 
Non VE::di 'Tu? 
il vaso si romp<;J, 
nm . v edi già lE:: fessure? 
proprio non posso p ifrt 
non -ç,- t._d i tu? 
Oh !llGro.vi gl'i a :. l..e rue mani 
p r emono l.e fessure, 
sento l e tue uani. 

Hedi V uc c c;ro .• 

• 
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CONFERENZA GIOVANIL.E EURO:PEA del M. I. R. s.ui DIRI.TTI DELL tUOIVIf -------------------------------------------------------------
Durant e ey;ues t a c onf' srsnz.a , chE; ha àvut ò luogo ad l1gape dal. 

25 agos t o al 1o. se.ttembre 1 9 68 , sono st e t e t enute l e seguenti 
conf erenze :. 
l) Dr. Gust avo Comba, r app r esent ant e it aliano d i "i.lJLnesty-Int er

nati onal" s u L a di chla r a zio.ne univ ers aLe de i Diritti del.l r 
Uomo ( ONÙ 1 948). 

2 ) Prof . rllari ::J Miegge (Uni v . Urbino,):. I. diri tt.i clél l 'Uom o e d i 
vo.pol.i d.sl. Ta rz.o Mo nda , c on BI:l pi e stati s.ti che c h e mos trah a 
i l di vari o ~-r esc snt e tra p ae:ai p o't'eri e paes.i r icchi, l a di
u inu zi one degJ._.i aiuti a i p aesi in vi a d i s viluplJo ; lr arrie:
c himento dei pas S;i i ndus triali a s.c ap i t o di nu ell.i poveri 
~azi e. al cal o dei p r e z.zi de l l.e mater i e p rim.e; soli b eni di 
escport e.zi one dei pnes i . poveri ; l' aument o dei prezzi d:èi p r o- · 
do t t .i de i pass i ri cchi - che i lJo.v eri sono cositr e tti a com.
pra r e non _potendol.i f abb ricar e s ul. pos t o . Si d i mostra facil
ment e c·o.De l. e i m.portazi oni dei p a esi sott.osviluppati s i ano 
es.sen z~al i pe r l. e econoGù e dei paes i ri cchi che 2l t r i r.1enti 
crol lereb bero •. Inoltr e ,, i pélE:JS: i i n v i a d i sviluppo sono c o
str~t~i a f a r e de bi ti per i qu ali pagnno t as.si; di i n t e r es so e 

· 8.1. t i ss i mo : I nfine 1 gr ande p ttrte del l ' " uiut.o n n~.p ordat o l oro 
cons i ste i n arr:1i o i n s omnte des tina t e a me.ntenerE: i n t ali 
paes. ì b u roc r a zi a ep es.e r c i to ) c i oè una c:l as.se diri gent e 
spes s o asservi ta agl i i n t e;ress i dei paes i ri cchi. · 

3) P as t. J ean Lasserre f r ancE:se , segr e t ari o · del MIR p~r i paesi 
di lingu e. fr ancese , s u: I di r itti del l. ' UorJ.o e l a obiezi one 
di cosc i enz3 , co n J~lti che raos t ron o che t ra l e democrazi e 
occi dent e.li s o~o- l n Svi .z z.era e l 1 It ali a non ho.nno ancora u ne 
i egge che riconos c ea ·i l di ritto al la obi e zi one d i cosci e nza . 
I n Sv i z.ze r a però i det enuti obi ettori . stanno i n p ri gi one sol o 
d i no t t e9 <.l i é:,"Ì Orno J!OS sono .l avo r are negl i ospedc.li • 
L a t egt.:.e· P edi ni è statn di sc ussa dal l . 1 c=tss.embl en ma non è s t a r a 
c ons i derata u t il e pe r q uo.n t o r i gua r da il riconosc i ment o dell o. 
o . d . c . , pr,:; s ent.ando gr avi s s i n e c..ar en z8 . 

4). Count Pieteraon, studi oso nero s: udnfri cano fu gg-ito del suo 
paese pe r ch2 p6rs eguit ato politie:o , su : ''I diri t t .i dell'Uomo. 
ed il r c.zzi smo , c on un ' arap i a rel azi one s ulle i ngiu s tizi e nel 
S.ud AFric.a e l e l eggi ra~.s t e c h e pe rne t tono ro.d una 1niinlhranza 
bi a nca di oppri me r e una magi&ioranz.a di col ore . 

D:Ls..cu ss i one del l ' ass.embl ee. sul l.a nonvi olenzH e l a gu e r r il. gl i e. 
che s ta co~:linc i 8.nc1o nel l. ' Jl.f"ri cc. Aus tral e ( Lel l. ' Angol n ed i.n 
IVLo z anbi co e~vsa esiste do. anni). 

L'ul t i mo gi orno è stélto dedi Gat o al l.a di sc uss i one su non
vi ol e n za e r i -volu zi one e alle proposte d i l a~o r o p r a tico . 
Ottimo i l r é:i.IJlJor t. o del gruppo di Bordeau x s ul l a propria a zi one 
nonvi olent o. in f avo r e degli i o.r.1i gro.ti e dei pef·segui t ati 
politic i (del ter zo mondo ). 

Lq Confe r enze. h a duh cat o un pqr:Leri ggi ·J al lo studi o del 1..a 
s i t u azi one c rectas~i col l. ' i nV2Sii one dell.e trup1,e del patt o d i 
Vo.rsav:i n nel la Ce(; oslo;v.ccchi e. . I n di re t tore di .Agar-è , Fr anco: 
Giomp i c c::Jl.i, hG. i n t rodo t to il di batt.i t o ( nl c u ni ami c i • s ki 
e r ano p r es.enti) e , al ln f i ne del ln conferenz~?. , è s t a t a apiJro
Vìnt a e.ll ' unani lì1Ì t à una 

RROTES T.ii ENERGI Cii PRESSO L ' URSS E I P ii.ES. I DEL PATTO DI 
VAIS,JN I A J? ER L. rr NV;SIOllffi DELLl1. CECOSLOVACCHI A. 
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Cmue rsnza G:i.Lovanl.~e Europea 
del Movimento Inte rnazi onal e della Rico ncili e.z i one 
s.ui DIRITTI DELL 1 UOMO 

Qs!_~Q~~-~B!..~~_i~~E~ES2L_~~! _g1_ 9g~~ t 0 _ §1._1:: -~~!!~~ÈE ~ ... 1 ~.§~ · 

il.ll 1iil>liBJlSC IATA dell2. GRECIJ~ - ROMJ .. 
iìJL GOVERNO GRECO - J.T.HEN 

La Conferenza Gi ovanil e EURO:E'E.A del .NLov i m.ent o Interna
zion nl e del le Riconciliazione, che h F.t riunito cl Centro ecu
menico J~Gi..:EE PRkLY (Tori Eo) una se-ssanti na di psrsone di vari 
paesi europei dnl. 2'5 agosto ctl l 0 settenbre 1 968 ed he. avut.o 
come temu gener ale : l DI RI TTI DELL 'UOAW, p r ot es ta energica
ltlentl! contro l a soppressi one de i diri tt.i del~ 'UO!ìlO i n Grecia, 
contro gl i aEresti arbitrari e l e torture e chi e de la libertà 
dei :pri gi oni eri poli ti c.i e il ripristino dei dil~itti f onda
mentali dell ' UoE.LO in Grec i G . 

A questa p r oteata si associ a l . 'AsS;oe.i e.zi one filo-ellenica 
di Torino t- speci alm.ente il s uo p r esi dent e prof. Tulli o V:ii.ol.a 
(Tori no ). 

Agape Praly ( T-::>rino) 1° ; s ettemhré 1968 . 
Il er il c or;J.i t o. t o 

· ... esec uti.wo del La c~nferenz.a • 

.tU l '.AJ.IIllii.SGIATA S OVIETIGE - ROMA 

No i partecip anti al la Conferenza EUROPEA gi ovanile. sui 
DIRI-TTI DELL'UOMO del M.oviGl.ento Internazi onale dell.3 Riconci
liazi one , rrotesti a1~1o per l 1 agress i one del la Cecoslovacchia 
da part e dell a Ucione Sovieticn e dei suoi J.lle3ti. Poichè 
s i al:ìlO stati s em.pre atti vi i n ogni tilJO di azione di pr·otes:.ta 
contro l' agressi one t?meri <eana i n Vietr13m., senti amo di poter 
protest-are anche contro l' agres:s i one contro l 8 Cecoslovacchia 
da parte del L 'Uni one Sovietica senza che l a nostra posiziQne 
sia confusa con chi ha tnc iut o sul Viétnom ed ora J.:J.lUù:ifasta in 
s.ens.o antic.or:.wni s ta c ontro l' agress i one i n CecoslovaceJ.cia .. 

Noi intendi o.l:J.O l ott are contro l' iraperi alismo , da qualun
que parte egli venga , e contro l a rip arti zio ne del mondo in 
sfere di inf luenze e gec.uimi che . 

E' no:s:tra convinzi ons che non sotto lo. cos:tri zione del~a 
forza lo. C e c os l ovo.ec.hia conti nuerà la sua s trado. nel l 1 edifi
cazione del soci alismo , ma solo nella lihertà, nel~a fi ducia 
e nel rispetto. 

Agape (C entro eeu:nev..i e.o ) Prnily (Torino) ~o settembre 19 68 . 
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ATTIVITA DEL MOVIMKNTO 
In ITALIA · ----· ' 

~ Dal -26 luglio al 5 agosto · alcuni nostri collaboratori hanno parte-
c~pr.to al~a seconda !!a.I..SJé?-~.-~ntii!]._~l~t~rista_Mj.J.? .. D.9=.Yi.9efL~§.~ è una espeF· 
rlenza da ripetere e potenziare (resoconto sul n° 8=9 ago§.to~settembre 
1968 di -Azione Nonviolenta). : · 
= Dal 25_ ?.gosto al 1° settembre ha avuto luogo la Conferenza Giova= 
nile Europea del M. I. R. sui "Dir~_tti cL~Jl' lJQ_mon 9 ad Agape (resoconto 
in questo numero . insieme alle due mozioni finali sulla Cecoslovacchia). 
e la. Grecia~. · ------= D·oll-1agosto ai primi di ottobre abbiamo collaborato con gli operai 
del18 'Pisch~utta "· ·(resoconto a pagina seguente). , 
= ) }JOStri membri ed amici d i Bergami, Monzano 9 Firenze~ Napoli ed 
altre città hanno fatto manifestezioni in occasione del 4 novembre~ 
malg~ado grandi difficoltà e divieti della polizia 9 e hanno distr{~ 
bui to molti volantini contro le celebrAzioni mi li t~ri. 

'-~--~- .-~:.~ : ~ · R.Qma9 Torino, Napoli 9 Pinerolo, Tol"tona 9 molti dei nostri orga~ 
nizzano dei -d~:pp:§~la, dell_~~§.9_qQ]:~_QQPolari_ (senùi per opeTai) ed 
altr-e attivita·ne-lle bor-gate. Questo è un lavoro estremamente impor= 

·' ' lrnte; stiaU"J.p c_ercando di coordinaTe ~ll!Jleste attività e a Roma abbiamo 
,~- ~ g'ià fatto d~e riunioni tra tutti i g ruppi interessati che conosciamo: 
·· ··-' iin.a alla fjJ}e dell'anno scolastico passato e uha all'inizio di auesto 

nuovo. 
. Dal. 7 q;l _ 27 ,nqy_embre 9 mentre a Roma prepar2v:::~mo la Mostra del LibrO· 
sulla -Non:Viol.enz;a, alcuni nostri coll~iboratori hanno ·partecipato ad. 
_un cam,EC~-qi ·emerg~ nella Val di Strona slluvion8t8 'documento di 
lavoro .in aues.to numero). . · 
~· Limit:atà~me.n.•te alle ·nostre fol"ze collaboriamo all2, lotta operaia. 

• -~ PattBc ~pì'amo alla lo t t8 studentesca. 

Al l 'Est ero· ---..... .. 
·. L'estate scorso; in molti paesi 9 i t;ruppi del M. I. R. hanno organiz-r- · 

ZBto campi, conferenze e manifestazioni. Una delle manifestazioni più 
signific8tive è stata quella del gruppo Uruguaisno. Con ritardo ave= 
vamo saputo che nel mese di maggio avevano organizzato una manifesta~ 

' zione nonviolenta per la Pace e la Giustizi8 a Montevideo 9 con la par~ 
tecipazione di ·S o 10.000 persone. 

Il gruppo .Austriaco ha organizzato .Un campo internazionale modello 
"per un servizioalternativo civile irivece del servizio militare". 
~ l~Ìla fine di settembre Jean e Hildegard Goss sono ripartiti per 
l' 1lmerica Latina dove, . insieme con i gruppi locali 9hanno organizzato 
seminari per l'azione noriviolenta in diversi paesi. Il più riuscità 
è stato quello nelle "favellasn di Medellin (Colombia) con ln popola= 
zione locale la quale, in un primo tempo, aveva occup.8to quelle terre 
e costruito le c~sette pel abitazione. A queste azioni nonviolente 
avevano partecipato 5.000 persone. 

Al · seminario, in questi locali senza luce nè slcun altra co= 
modità, hanno partecipato opeTPi 9 studenti vescovi9 contadini. 
N el prossimo numero d~ remo un reso conto completo d. i questa a t ti vi tà. 



6. 
~ Questa estate9 primp di entr2re in prigione per , avere distrutto col 
sangue tante schede di reclutamento, i fn3telli Gesuiti Berrigan~ del 
MIR Statunitenses hanno brucinto col napalm nltre cartoline=precetto ·· ··· 
e schede di giovani che dovr~bbero pa rtire alla guerra, in una ul~ 
te riore manifestazione contro la guerrA nel Vietnam. 
== Alla fine ài settembre9 a Milwaukee Stati · Uniti., 14 preti e laici 
·amici del MIE hanno fatto un'n l tra manifestBzionG contro il perdurAre 
della guerrB, bruciando al tre schede dichiarando che di~truggendo 
questa "proprietà" ~ poichè proprietà è ripetutamente statD fat-ta il 
nemico della vita come i forni di gas dei campi di concentrazione in 
Germ2.nia e in Rus s i11 9 i tnnk che; occupnno la Cecoslovacchia - noi di~~ 
chia1~mo che l e proprietà hR diritto soltanto se servo ai bisogni 
dell'uomo e al bene comune. 

• • o • • • 

. Reso c o n~ _ç> __ d~1l::_ .~-.9-~ J r n c2_l~~QO ~~~J:-~p ~~:~_QQ_ElJ:_P.l~-~ r~-~--9:~1]-~-P i sch_~_ut t n._ 
Durante il mese di agosto 9 insieme Pd altri gruiJpi, abbiamo in i~ 

ziato una fruttuosa collabor:::zione cogli openc1i della Ditt::1 PeschiJ!ltta 
a Roma 9 che str:lVano occupando la loro fabbrica perchè li,cenziat i in 
blocco dal padrone. Si sono susseguiti incontti con gli operai, nella 

· fabbric2 occupata ed altrove, distribuzione di volantin~ con appelli 
allP solidnrietà 9 raccolti di fondi per aiutare gli o~erni e le loro 
famiglie (un gruppo dei nostri ha raccolto quasi 200·. 000 lire nelle 
loro parrocchie, spiegando con un giornDle murale il perchè di .auestn 
raccolta. Verso la fine &ì.ell mnccupa·zione queste manifestazioni di ven= 
tavsno sempre più drammatiche, per esempio q w~ndo 9 per _tre -- pomeriggi~ 
sostammo con gli operEù davAnti ?.llB Crmera dei DeputAti... Purtroppo 9 

degli altri gruppi che aveva1;1o collaborato ne erano rimasti pochissimi 
e proprio in quei momenti di tensione avevamo bisogno di molti. 
un pomerigio l E pol izia volle portare via uno dei nostri amici, ma 
oper2i · e giovani nostri si misero spontaneamente seduti intorno alla 
macchina della polizia 9 la qusle non potè partire. Il pomerig;i.o se= 
guente, la polizi2. 9 a ll'improvviso, prese due el tri nostri giovani ~ 
il nostro ?ttivista Carlo e Silvano 9 un SiciliBno . Gli operr:i erano 
ormai alla fine coi loro nervi, si arrabbiarono molto contro la . polizia 
e si sviluppò un2 vera e pro prie zuffa e bnttnglia. Noi ci buttammo 
davanti alla macchinn che s i accinse a partire con i due giovani dentro. 
Se fossimo stati tutti davanti, · essa non avrebbe potuto portire, ed 
ipvece è partita ma lgrado i nosctri sforzi disperati. Cf·è stato un 
momento di estrema pericolosit à qunndo alcuni di noi stavano per esserB 
tn=Jvo1 ti dall2 macchina e furono tirati via oll 1 ultimo momento dai 
l oro . co.Ihpegni. Quel pomer igio uno d.egli operBi fu ferì t o, · trosportP.to 
all'ospedale dove guarì in dieci giorni. . . .. 

Il .. 5 ottobre, do po 105 t;iorni 1 gli operai _de lla Pischiutta sono 
arrivati ad un acco:rdo accettDbi1e da tutti: una parte ri<e.evette altri 
posti di lavoro e nllr rimane'nte venne pagato un corso di specializz8~ 
zione con assicurr::zione di l2vorci. ~ 

• • • • • • 

• 



• 

.. 

7. 

MOSSO S. MfiRIA 16.11.1968 . 

LPPUNTI DI L.t.VORO POLITICO 

Dietro un_ llrec i so :cito rno 8 11~~ "norni:tli tà e nll ' ordine H' pToc la= 
nato ~:r_destr'l e 2 r1anca dr. ll c nutori t8, ùffic iali e dai loro pcrta~ 
voce (strmpa9· r ailio , televis i one) è invece l:::2nifesta . l n seguer:te 
s ituaz i one~ 

l) L'intenzi~nole volontà a live llo uffici~le di riconscriver8 la 
si tw:o,z i one unicanente nell2 dinens ione del disAstro naturale. 

2) La r1anovrB speculr.tiv :-:< dei jJadron i di s fruttnre questn s ituaz ione 
per consolidare i propri interessi a scapi t o de i 17.000 opero i 
de l Biellcs.e. 

Dalla nostr2 esperienzA diretta risulta che: 
1) col lsborfìrc c::w- il coi~~i tf=!tc· lscr"le di soccorso fornato dal co~ 

Bune significA rion siutr.re lr pornlRz i one , per le seguenti r agi onL 
a ) il conitato stesso ha strutturo aut oritP riR , è cioè dirette e 
onposto dnll'alto senza tenere conto dell'interesse dell~ popc lR~· 
zi one che non he1 nessunn pr>.r tec i pazione r~lla gest-i-one di esso. 

Un eseopio è l' ev8CU8Zi one d.i Pistolesn e delle sue frAzioni 
8vvenutn so lo dopo unG. se t tir_'lnnc;~ dr. l di s<"' st n: 9 senza che l~ co :eu~. 
n i tà ste ss2, ne l LloiJento in cui ve n i va evr.c uPto, lDtes se riunirsi 
per pa~tecipare all2 decisione e prospe ttsrsi s~ luziJn i por il futuro. 
b) L'a zione di questo cocitato, trBnne eccezioni di singole pcrsone9 
'- stata cost2ntenente diretta nll'intorass rto obbiet tivo di s~ lva~ 
gugrdio dci padron i de l lu!IT'go, eone si può rivolore do esenpi con~ · 
creti~ fra ponti croll8ti sul t:J:rrent o Toleréì che congiungevar.o 
Mosso I. Marir con l e frazi~n i, c stato ricostruito so l o quell0 che 

·congiunge Borgr~tR Crolle dovo si h·ove l runic8 fabbricF~ Ancon:~ effi·--
• .L l ~ . l' ~ -l f. c1enue 8 Ql a CLG. ·1ur:1e . 

O l trepass~2ndo L-:1 fabbrica 1 1 ' r:ll t:to ponte crollrotJ sul torrente 
Cn.rf:.rnzAnB è stetc; ;ricostruito so l o il giorno 14 nov. e non è r.ncor2 
agibile, dopo che le frazioni Fl cui s i giungeva trani te questu ponte 
er=mo stFlte evncur. t e con gl'P:VG disn.gio .· 

Un oltro esenpio è que llo dGlle strnde intsrbg? a Pistolesr." che 
sono rin~ste b locct~ te in nuiJero si pw1t i, nentre i bulldoze rs de i 
Vig ili del Fuoco lr.von~v8nJ grnt is per sgonbrrro le fnbbriche dei 
p8drcwi. 

2) Il nostro lqv~ro s i è sv~ lto sull~ bnse di contatti di gruppo in 
due direzioni: R) con gli operai; b ) con gli evacuati . 
!{ ) c o p _ _s}i_QJ?.21-:~l:_: 

Attraverso il lpvorJ d i energenza, gonito n gnnito con gli 
o pera i de llc=t fRbbrico PoBlr: (pro pr i etnrio i..l bino Bo t te• ~ 180 c ller:::i 
circ8, di cui più dello netà doni':<e) 8bbL3DJ éWVir-:te: un disc:Jn:;o 
p:J liti.co con loJ.·::-·, i risultP.ti del qua lG ci poTtnno 2 denunci?re 
l CJ sfrut t m:1entc Jpe r r~ i o 9 prr·ticB t o ,"" ttravcrso~ 

l) l ' r.ut~H.:ntisno che hP ~lortatc ,S'ld w1n intGnsificRzione del 
l avoro a ritoi inuonni ad esclusivo profitto de l p2dro~e~ 

2) il licenziP.E'lento per· rnbi::nì :ìoli tiche ; 
3) l e truffu degli str::1ordin~:.ri non conteggiAti nello busti~ 

p2.g2 e ret1·ibui ti in :-1r.·do r-:1rbi tr~:tio senza hl. trattenut;:: 
de i contribl1ti, 

4 ) i se rvi zi igienici inadegu8ti . 
Tutte gues te forue di sfrutta~en to sono l'espressione diretta della 
intinidazi:)ne padron::~le e del conseguente Rs-senteisnc) del sindncatc 



Bo 

"'-· ..... ,Gbe provoc;:;no nella base Jperais w1a Dancato elaborazione della 
acquisit8 coscienza di classe e de l pass~gg io di questa ad una 
forna di lotta c:::>npletn. Il p8SS8ggio a quests · forr:m di lotta com
pleta trova un a f:::>rte resora per l'ignoranza e l ~ paura in cui si 
trovano le r.mestnmze. Queste foroe Dentali dell'orJer2.io vengono 
pre f abbricate fino dol nonento dell'istruzione in scuo lo "'Tolute~ 
fin anzi ate ed iupostate d2i padroni ~esenpio~ scuole di specioliz~ 
zazione tessile de lla Con findustrin Y. 

Prospettive di l avoro: 
Si opera Rt traverso contatti personali e dibattiti con operai af~ 
finchè si richiedono sl 11adrone ed nllo St rto i JJnediate gsranzie di 
lp,•.r oro. Quest:::> r.1ouento rivond ic r: tivo è ser.1pre in funzione di un 
discorso pi~ anpio di r r ospettiva di autogestione, che tenga cioè 
conto de l fatto che ln f Abbrica è de ll'opernio o per l'opersio . 

Per questq cotiYo si cc::rcr:1 di susci h1re un8 jìfl rtecip?.Zi one dal 
basso che coinvolga tutti i prob leni della fabbrica, passando at= 
tn1verso lo st:cur.en to dello connissione internt1, dell ~:1 poss ibilità 
di sviluppo di dibatti t o Bssenbloare , eone stadi d i un caiJilinb 
politico au tosufficiente . 
b) ILP.X:?_Pl~~~a __ 9_-_g_;:l~-~! 8C_~~t i. 

L~evacua z i one di Postolesa dettata da contrastanti pareri de i 
geologi è stata sfruttatn con chirri inten ti po li t ico-econoDici 
tendent i n disgregAre L~ conuni tà, at rofiz zandone così il po tere 
po litico di bqse. Di fronte a questP situAzione noi abbinBo cercatp 
di operBre nell2 seguente direz i one~ 
I) aiuto ~nteriale e psicologico nell'evncuczione, nirgnte a~en

dere cosciente l a gente dei pr8pri diritti di pArtecipa zione 
nell e decisioni del lorJ avvenire . · 

~l) Di fronte 2ll8 necessità i r_:pe llente di svernnre, che hs assecon~ 
d2to il disegn~· disgregntore nei confronti dell8 conu..ni tà~ Bb= 
bi<~D8 proSl)Gttrto sul pipno sperinentr.le unn attività sociale A 

1 

lungo ternine di cloposcuo l:-1 che , inpegnrndo l n popo l 2zione n 
tutti i l i velli (r-lsseEb le e con le f pni glie e con i gi!Jvfm i per · " 
l' f~ utogestione di 8Uesto lsv-0ro) e ricrennd o do l basso unn èo~ 
se ienzr co n uni tr)rir. , . pongé~ le bn si per un '71 tras fo rnazione so c io le. 

3) Le nostra azione contro l e n;::;nipo l nz i one de lln · opinione r)ubblic8 ò.n ------- _____ .. ___________ - -~- ---------- ... -·- ·· --·- .... -.~---- __ ,.... _______ _ _ . -· ---- ··~-- ~ _._ .. ..,.._.. ___ , ____________ _ 
parte dei centri di potere , locnlizzati nell~ p2rrocchia e nel contme . 

Di front e 2112. V'llutrzione strunent8le ~ visib ilment8 p::1rzinle di 
voci sull'opera di a lcuni grupp i di volontr,ri civili, diffusn in 
ChieS8 9 2bbi2r:D rispo sto con unn Az i one cii confutrzione .1.1edinnte 
contrtto diretto con la gente, ottenendo l'Appoggio della popo l rzione . 

4) L' ese\t'ci t o: s trutturo nad:cD nf'le inuti l e ( tnnme che 1)er l fl repressioJJe ) -- ·--·----------···-·-.-:·--..t..:::--·· -- ·-.;--····----·- ·-· --·· .. ··-·-· - --,--· --:·. ·;--- --- --.,---. ·- ·----- ·-----
Ribadendo che l esetrci to e una L19cchlnr: e dlSiYlS l Zlone QG l pn.-

droni per l' o~llJress i one estornn o l .'l repressione interw::1 , f 2cciaGo 
lev r sul g iustificr~ to LiPlcont-:;nto dell a. popolrz j_ Jne testirJone per 
l'enn esiu~ vo lt2 dellR caotic n ed Glefr:ntinca sua presenza , per in- • 
dice.re un2 nuovn forna d.i rl ifost"' dei veri v-nlJri di un popo lo Rttrn~~ 
verso un l rvJro crea.tiYo di j_"l" CO pronosso c1r~l brsso che re8lizzi in 
:o.odo socialnente co rretto interventi socia li, di eiJ.ergenza o no, 
eone supor::nento è.G l se:rYizio nilit<lrG . 

L.Co p~ini , P.Bnnci, L.Reorschi, C.hlProga, C.Ghezzi, M.Chia ppa ti, 
A.Notr:, = A.Civinnini, N.Negrin, F.S orm2n i, B.T rcce tti, 
L.Sb2ffi, P.S::-:nt:Jni9 I.rbbib, S.Cr:tini, ù.Fontnm~, G.S~son, 
U.PPgnni, Y.E.T r,ss in r:to ~ p~rtecipan~i 81 cc:;npo di e11ergen~!1 

·: ' '• 1 Ì ..1 . f 
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9. 
SEMINARIO INTERNAZIONll LE DEL M. I. R. a VIEN1J1\ su 
Il 

"La rivoluzione dellB Croce e le rivoluzilbni di o·7Pi". 
====~=~~=~-~~= • '"'""'·'· .c ' "·" '" ·~·~-~ ~"·"•"a .· - • ··~ ·· ··- •·· ··~ '""'" ~ ·-··~•-=c ><« • .. ,"'·'"·- • "•·• -"-'•"~"~· - ,QQ= 

Il Movimento In t ernazionale della Riconciliazione ha organizzato a 
Vienna, dal 7 all"ll aprile 1968, un Seminario Internazionale presso la 
sede dell'Associazione dei Sindacati Austriaci. 

fra i 52 parteci panti, oltre i Viennesi, si contRvano i rappres entan t i 
dei paesi dell'Euro pa Orient ale e Occidentale. Non sono mancati rappre~ 
sentanti dei paesi d 'oltremare~ BoliviA, Uruguay 9 Equador e India. 
Questi ultimi hanno avuto un pos to molto importAnte per informare tutti 

: i congressisti sull <1 si tw:.1zione dréìiDIDAtica di rivoluzione dei loro ri~ 
t spettivi paesi. -

! 

Vi partecipavano molti rappresenb~nti importrmti delle Chiese 
Cattolica 9 Ortodos sa e Protestante. 

Il teme1 .principPt l e di d·iscussione erR il clima rivoluzionario della 
America Latina e i princi pali J roblemi che si pongono in auesto continent e. 

Il progr~fuma dell a sezion e ) revedev<~ due modi di affront11re la que~ 
stione: prima parte con relazioni ài informazione e lB seconda con un 
lavoro di approfondimento del problema per grupp i di discussione. 

Temi delle conferon0e: 
l~ Le rivoluzioni 2ttuali~ JeAn VP.n Lierde (Bruxelles) ha pArlBto delle 

111DrDcau~e -necessìtà"; Nikolaus Koch (Dortmund) ha trattato il tema 
"Il cristi8no e ·18 rivoluzione mondiale; consid er .azioni, critichen. 

2 = La ricoluzione della Croce : Mons. Leopold Ungar (Vienna) 9 Pro f. 
Josef Smolik-"'CP1~2ga)~e-·ì1- -P8st. J er.n Las serre (Lione). 

3 ~ L'_?zi_gne pq!]y_~_9_~_~n~_? __ !.1.§~Js_·_lE~tz_jJ_~I___~a--~~~tiz}-_.§: la situazione 
attuale è $tatP: presentntr. d.a René Dwnont 9 es perto di fama mondiale; 
d.al pastore l1nibal Guzman di Bolivia (Il pro bleiilfl dei paesi sott.osvi= 
lup_p r.ti) e da Hildegard Goss=IVlayr (Vienne.); l'economista Josef Krywul t 
(Vienna) ha trattato 11 I cambic;_menti necesseri negli stati industria~ 
li:zzatf -·e sul piano intern8zionale 11

• 

4 = 1.11 'ultj_.mo b-iorno ·,dell'incontro 9 il Rev. Ra~ph Kei thahn (India del 
Sud) e Jean Go ss (Vienna) hanno tratte.to il tema "Verso una solidarietà 
di_ tutth_gli _ll.Q~Q1:_ __ at .1F.§.:?.:~!~Q._) <3 ri yol uzion~ del __ Y:§ng~lQ"-. - ·------------

Dei tre g-rupp i costi tui tisi 9 il primo si è occupato delle questioni 
teologJbche in cui~ nella tensione tra una "teologia della rivoluzione" 
e il messaggio evangelico, si è cercato di raggiungere una base reale 
di un attegg i amebto nonviolento, come lo si trova nel Vangelo . . 

Il secondo e il terzo grupp o si sono divisi il temn della "Azione 
nonviolenta nell a lot ts per la g iustizia nei paesi del ter:w mondo" e 
"I cambiamenti necessari nei paesi industrializzati e sul piano inter~ 

·.nazionale". 
Tre punti concreti si possono considerare co me conclusione di un 

lavoro di ricerca~ 
a) le possibilità dell'obiezione di coscienza 9 individuale e collettiva 

contro la Nato; 
b) azione intrappres3 sia nell'Est come nell'Ovest affinchè il lO% 

delle s pese milit ari sia devoluto in aiuto del terzo mondo; . 
c) infine l e. dom'-sndn "come l 2 SpF<gna potrebbe ritrovare condizioni: di 

vita più democr Atica?" 
N.B. ~· Lo relszione di Josef Smolk è s tata pubblicntr, in italiano cla 

"Testimonionze" nel n° lOL1 

Segue il rapporto della second A commissiona. 
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MOVIMENTO INTERI'f.~ZIONALE. DELLA RICONCILIAZIONE 

Conferenze di studi 
~=-"'<=O ' • ..,. .......... ~ .- · ··-··· ....... ........ ~ •. • ,~ . ...,., _, •. - . .... ~~"""'~..,.. 

~g_ri !Q lq~J~.P~- d~1:1:a C!~9-~--!?-~~-I..~ ... =rjyo_l~zi~~_:h-~e~~~giorni. 
Rapporto delle 2a cormnissione~ LA 1-JOJNVIOLENZA !TTIVA NELLA LOTTA PER 

LA GIUSTI ZII. NEL TERZO M01TDO. 

llobbiamo rivedere ogni giorno s~ la nostra vita e 1e nostre 
azioni personali -rispondono alle esigenze della nostra fede n~l 
Cristo Redentore; se nel nostro lavoro nella società incarniamo 
questa appartebenza a Cristo. Ciò implica una identi:f-:i:cazione ai 
nostri fratelli che soffrono. · - : 

! 

l) Noi crediamo che lo situazione del :mondo, nel suo insieme~ chi:-oma 
un cambiamento Tivoluzionarìo delle strutture politicoè-economiche 
e delle mentalità in vista dell'abolizione di pgni imperialismo e 
la realizzazione del soci2lismo nella libertà. 
Ciò im~lica trA l'altro di dp,re a ogni uomo~ ogni donna e ogni 
fanciullo ln stessn possibilità d'accesso all'istruzione, al la-· 

· voro ~ r.l nutrimento, nll 'alloggio e a una l ~~artecipazione alle 
responsabilità del potere. . 

2) Second.o la. nostn~ fede voglirn!ìo che questo cRmbiamento si fnccia 
con i mezzi della nonviolenza nttivn e siamo decisi a partecipare 
pienamente r;lln lotta con S ues ti noz zi. 

3) Molti che si sentono di menrr c oucsta lottn micoTrono ni mBzzi 
violenti percbB .non ne conoscono altri. 
Non condnnni~mo quelli chs nelle loro sofferenze,nella partecipa
zione nll8 ~;o ffe.nmza altrui, scelgono questi nczzi. IVIn pensim11o 
di doveTe L:;truire il pubg,lico dello notivazioni e delle ' possibi-=. t 
lità della .nonviolenza tramite l~ radio, 18 televisione e tutti i; 
Be~zi educotivi, di~:ostrazioni pubbliche e 8Zioni dirette. l 

4) 18 pr2.tica dells nonviolenz~ .non dev'essere nè romt=mtic8 nè iillj:-
provvisatn. EssR richiede w1a pTepprR.zione seria~ una nn~ùisi 
della situGzione e una confrontRzione con questn re3ltà storica, 
unB deterrlinazione preci E:t=t degli obietti vi, w1 nllenm:1ento dei 
militanti a corte tecniche dell'aziono e ln loro formaziohc spi
ri tua l e tc.n t o· in ciò che conccTne l'energ ia norRlo dei rospo n~ 
sabili che l t nri)Orto dcll8 bnse. 

LA preparszione-~ei re sponsabili locali essendo cnpitPle, dei 
centri pernc1nenti dovono assere creati :::: questo ~copo nello re~ . 
gio.ni dove i bi sogni della pc polazio.ne so~~ p~rt1?o~armento gr~.nd1 
e urovocano delle tensioni drl f3tto dell 1Dg1ust1Zl~ flagrante. 

l . 

5) Do bbi~ilo fnr c ono se ere il nostro im.n t o di vistn no.nyiolento a 
tutte le orga.n:i.7.'7.:w.ioni di ogni ispirRzione, che seguono la stessn 
ricercr-1 della giustizia sociale od econonicn, e nantonere con : 
loro il dir:logo e ln coo 1-'orn~ione in w1o spirito fr:Jter·no, nella ~, 
misura delle nostre proprie posizioni. 

i) L.e azioni sul · piano loc:lle, che iTILplicano tra l'altro una lotta se
vera contro l '1:1rbitrio e la eo:tTU7.:io.ne delle ol.igG.r<e:hie., 'lrapplic@.
zione esa.ttia delle leggi o la l.oro tras,f·o:rml'i:lzione, 'la consultazione 
perm.~nen:te d&i s.indacati operai e rurali, de"\bo.no essere coo.réfiriate 
e 80ndot-te in "Wi&ta del rinnovo del~e s:trutture nBzional.i e 1\':onti
nentali e mel. quadro -delle. ri'Woluzio.ne mondiale in corso. 



l 

.. 

1 
> 

l 
l 

ll. 

LLVORO CONTRO IL BL ZZISEO NEL SUD J.FRICA - .. --·------- --- --- -----· -- ---;-. ~- --- - -·· ... --- --· ---~-~ ---· ---.. -------
· i~lln fine- di ottobre è tornato fr8 noi 9 Jìer pochi giorni , Zoln 
Sonkosi, rappresentante giov2nile cle lCongresso nazionale nfricnno 
(èd~ili Sudafric8). Egli hn avuto molti contntti utili a RoE1B,Firenze 
e Bolognr-: in .vista delln creazione nnche in It~lia di un cocitr:to 
contro il ra zzisno nel Suèca frica ( ~nti=<~p2rthe i t1 9 no v inen to inter= 
nnzionale). A RoD8 9 donenic11 27 ottobre, <:Jbbinno organizzatm una 
di:o.ostrezione di piazza dove, dopo . un suo discorso, 8.bbiano letto 
dei testi contro il razzi:Brlo nel Sucl~l~frica, tenendo cartelli e di
stribuendo volen~ini. E' seguita W1a discussione pubblicA . r-:lle quale 
hanno parte c i p ate no l te persone; 9 con g rnnde interesse. Sono inter-~ 
venuti anche cinque Sudafl'iconi bi2nchi, di passr~ggio in quella 
piBZZ8 9 i quali honno afferDPtto che tutto quello che noi dicevRco 
non era vel'O, e che nel Sudafrica i negri stFtnno benissir~lO. 
CTediar:ìo che essi ereno in buona fede giacchè puTtroppo, nel Sud'"'" 
Lirica, i gruppi rszziali sono sep8rati cosi rigidenente che vera~ 
me n te no l ti ssini b iRnchi sud~dricnno non sanno quanto soffro no i 
loro fratelli di colore. · 

Il 30 ottobre 9 insiene con eltri g:tUlJ.pi, nbbiaDo org;:mizzc:>.to w1e. 
conferenz8 - pubblicn r}i ZolA Sonkosi nello SAla dell'Unione Cristinna 
delle Giovani in vig Béùbo. Mo lte decine di persone hBnno pertoci= 
pa to alL:1 discussi one 9 tra le qunli Joyce Lussu e MArino Marzono 9 eli 
ritorno dal Su~afric3. 

Zola [~ffernò che lP si tuRzione nel Sudafrica .di ot;gi è JJDlto 
grAve~ tutta ls popolazione africrnn di coloro è schiP.va di tante 
leggi rRZZis te c ho inpedi sco no un P. vi t8 degn:q a questi uoD1n1. 
Per esenpi::;~ gli r:lfrieani non possDno possedere terre 9 non hrmno 
nessun diritto di dec idere dove e eone lavorare 9 tutto le professioni 
tecniche a specializzate sono loro 7icit3te, non possono frequentare 
le universi tà

9 
nano une = quell8 di "Ford Hr:re" che è st8ta ridotta 

ad un collegio tribnle. Lo st a to sud;:::fricano spende p iù_ di lO volte 
per 12. scuolr-1 di un b2nbino bLmoo che per la scuolf-l C..i un bpDbino 
africano 9 e no l ti ss imi b;:mbini africrm i no n freq uen tono nessuna. 
scuola. Centinaia i i Ligli~ia di Africani vengono arrestati ver 
jJiccole infro.zioni burocr~1ticho; unp vo lta in prit;ione 9 Doltì ve.r;t~ 
gono passf-lti ni coloni binnchi peT fore pesP.nti lr.>vsri sui C8E1pi in 
uno stato di quasi schiavitù_. 

La situazione è nolto GrP.ve~ sono stAt i uccisi in pochi giorn1 1 
prici 300 guerrieri infiltratisi ~lla fine dell'estP.te scorsn . Il 
Sudrìfrica è :1rnatissino con rJol tissiue cost:ruzioni nili ta::~i e i 
tec n i c i stH.nno prep prnndo l n boDbP P to.:~1ÌC8 (V. art i c o lo di f~brino 
Marzc:wo su "Mondo dorJ.Ani" n.27 ) . E' L1olto Ul't;ente l::1 creRzione in 
Itnlio eli un conit8to contro il r'=lzzis!Jo: l 'Itali::~ che ufficL-ùnento, 
rlle Nnzir.:mi Unite 9 è contro le fonJituTa di ::1rr:1i P1 Sudsfrica9 è 
anche le i conplice d. el razzi s r:.o in quel paese . F~b"briche nostre 9 

cor1e l2 FIJ.T, YGnc1ono r.~ateriP.lG bellico al Sudr.fric~, le 1mivoTsi tà 
e gli istituti culturPli nosb.·i hnnno scRDbi solo con pr:Jfess<Jri e 
studenti biDnchi su:3p.fricé'lni; nrstrj_ confe1'enzisri, Eusicisti e 
r.rtisti e souadre sportive V!1nnc. tutti nel Sud!~fricp n prosentnrsi 
dav2nti udito1·i e S1Jettgto:ti esclusivpuento bi:->nchi ; 11roduttori9. __ 
artisti del ciner.!e peTuettono cho i loro file, vengpno r·roiett::;ti 
in cineor. solo r er bianchi . In pProle 9 il PnpR condRnnR il razzis:o.o, 
D2. le chiese c8ttoliche sudP.fric2ne sono segregate . Ci sono pochi 
gruppi J. i c n t t o l i c j_ e p l'O test r:tnti ;:mè.P.fric c::nill che si st r.nno muovendo · 
pc;r 1!1 fine ac;ll :J segTegr.1~ione e dalle ingiw:~tizie che_ ess8 co:o.porta, 
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ma sono in grande difficoltà da parte del govarno e delle autorità del 
paese. Proprio in queste settimane un giorn::: l e coraggi oso sudafricano, 
che ha osato dentmciare l a gravissim8 situozione de l le prigioni suda~ 
fl'icane 5 le torture ~ù prigionieri, subisce un ]:Hoc esso pe:r questo fatto . 
Anche nel Sudafricn si sono mossi degli studenti; purtroppo solo in du€ 
delle 15 w1iversità sudafrj_ca.r,.e. 

Noi possiamo aiutare i sudaf:ricano neri anche spiegando a tutti gli 
Italiani che vogliono emigrare nsl Sudafrica che il loro lavoro e sog= 
giorno in quel paese aiuterà a consolidare quel governo razzista e a 
privare gli Africani di ogni lavoro dec ente . Per 'J.. Ueste emigrazioni è 
stato messo ~ su addirittura un ufficio s peciale a Roma . 

Impegns.moci tutti a formare questo comitato contro il razzisn1o e a . : 
continuare la lotta per la giustizia nel Sudafrica . 


